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ALDO G, R OOOIANI 

KASOl!ITE DELL ' ALPE c L MON DEI », 

l N TER·RlTORIO 01 ~10NTESCI:IE NO, 

V ALLE ANTRO NA, OSSOl!A 

SoMMARIO, - All'Alpe «i Mond(>i~, in comune di Montescheno (Valle An· 
trona, Ossola), giace, nelle rocce cristalline del eomple~so penninico Camughera· 

Moncncco, la più occidentale dello Ilegmatiti o!:<80lane la quale è ritenuta. ràppre· 
santare una digitazione dei dicchi pegmat.itici della "alle VigczztrCentovalli. Tale 
pcgmatite è nota per l'imponente contribut.o che ha offerto, attraverso trcntasctte 

specie minerali alcune delle (IUali meno comuni ed alt.re ad(lirittuTa rare, alla 
Mineralogia della. "alle e dell' intero territorio nazionale, 

Da. questa località provengono i più volnminosi esemplari di Uraninite ila· 
liana. o della. intera. catena. delle Alpi e qui, fra i dive rsi minerali !I!leOndari che 
da ossa derivano per alwrazione, è atat:. recentemente riconosciuta la KlljjOlite la 

qnale ri~ulta pertanto riscontrata per la seconda ,'olta in Italia. 
Con carut.tcre di estroma rarità è lIUTO presente in tr~ece la mona zite. 

SUMM,l.KY. - The IlJOS~ western l)egmatite in OS!!Ola liCf! in the crys talline 
rock9 of Pe.uninic Canmghera·Moncucco CompIo", more exaetly in the COllllllnnal 

lerritory of Montescheno, Ant.rona valle)', at tho alp « i Mondei~ . 

This pegmat,itl,l is considereo.l a digitatimI from tho pegmatitie dil<es oi Vi­
gezzo-Cento"alli and i~ wel1-known for it.s cOllspieuous eontributiOIl to mineralogy 
both in the "alley nnd ali ovcr Italinn aren, through 37 ulleommon or quite rare 

'nineral spooios. 
The biggOl!t spocimens ot Uraninite in ltaly ~nd in the whole ehain of Alp.s 

come frOlli that loeality. 
Hcre, for tho seeond lime in Italy, Kasolite has be('ll rceell tly found alllollg 

Ihe variou9 !!OOOlldll.ry minerals deri\'illg from the weathering of Uraninite, and 
~omo exlremely raro traces of MOllazito 1m3 been also recognized. 

RtSUMt. - A l'Alpe c i MOlldei », dalls la communc do Montescheno (\'allée 
Antrona., Ol!SOl~), git, dana ICf! rochO$ eristallinea du «Complexe P enninique (la,. 

mughera<Moneucco~, la plus ocd dentale di'l!! pégmatites de la. vallée do l 'Ossola 
qu '011 peu.so repré~el1tcr un rumifieation des C dicchi ~ dc JWgmatite de la vallée 
Vigezzo.Ccll tovalli. 
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Cette pégmat.ite eat eonllue à cause du grand ,!pport qu'elle a dOllnè, par 
trt'l'I\ tel!ept qualités de mineT1lUX dOIl~ quelques' llucs moins eOlllluea et d'a ll t re8 tout. 
à fa.it ra.rea, à la Minéralogie de la. n !llée ct Ilu Icrritoira "natiOllal tout en tiOT. 

Do cette loealit6 pro"icullcnl lc~ exemplairea lca plus volumilletlX de Urani. 
llito italiellnc et do loult) la ehiiine des AJpes, et. iei, l'anni le! differenh minéraux 
1ICC01Idaires qui dé rivont d'elio par nlt('Talion, réecmment Il élé reeolUl.UO la K a · 

!«llilo qui résul te dOll C reneonlréo la. deuxièmo fois en Italia. 
Avee un Cllractèro do rarité extrèmo cst·cllc prusante aussi, cn t.rae08, la 

Mona?ite. 

Il bacino imbrifero del fiume Toce, della estensione di circa 1.600 
chi lometri (Iuadrati, costituisce la grande valle dell 'Ossola. 

Nel complesso sistema idrografico che lo caratterizza sono num e­
rosi gli affluenti che da destra e da sinistra confluiscono nel f iume 
pl'incipalo e, fra i primi, I 'Ovesclt che percorre quasi per intero la 
valle Antrona il cui tratto inferiore, per il brusco ]'cstringersi delle 
sponde rocciose che rid ucono l 'ampiezza del solco vallivo, assume 
l 'aspctto di una forra di selvaggia bellezza, della profondità di oltl'e 
duecento metri. 

Incuneata fra le valli Anzasca e di Bognanco, si eswnde \Il dire­
zione all ' incirca est.-ovest per la lunghezza. di dodici chilometri se 
misurata in lin ca retta, di quill dici se s i seguono le sinuosità della 
valle; ini7.ia a. poco più di sei chilometri a. sud di Domodos.<;ola, è si­

lente ed isolata, ma. con caratteristiche che la fallllo una delle p iù belle 
e pittoreschc dcII '0 88ola ricca come è di paesaggi imponenti e gran ­
diosi, " aria ed interessante sotto il profilo geologico e eon il tipicu 
aspetto conseguente una morfologill glaciale tuttora bene ev idente. In 
più ricca di numerose raccolte d 'acq ua naturali ed artificiali fra i 
quali il ben noto lago d'Antrona , un classico lago di sbarramen to, ori­
ginato dal gigantesco scoscendimento che si verificò il 27 luglio 1642 
dalle falde gneissichc della Cim a Pozzoli il cui materiale, precipita.ndo 
in dil·czioll e do. li 'alveo del torren te Troncone, ne sbarrò lo. acque ehe, 

trattenute, colmal'Ono un bacino preesisrent.e. Il lago ha la capacità 
di oltre cinquc milioni di metri cubi, la profondità massima d i cin­

quanta metri , la quota dci pelo d 'acqua a metri 1083 s.l.m . e ri posa 
incastonato in un paesaggio di rara bellezza: una colli na ond ula.ta, 
miWmente verd e di larici ncl bel mezzo di una conca alpina. 
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Anchc se di milllere attive propriamente dette oggi non vi è più 
traccia in valle, l ' intere!iSe in climpo minerario che essa ebbe a rive­
stire fu notevole e specie nel secolo scorso e non tanto per qualche 
presenza cuprifera do"uta a segregazione da rocce verdi e che pur 
riuscì ad avviare alcwli modesti lavori di ricerca specie nel territorio 
di Antronapianll, quanto pel' il giaciment.o ferrifero di Ogaggia legato 
ad una massa calcare, attivo per più di un secolo e di cui Augusto 
Stella (22) ebbe a sottolinearc ; «la continuità di questa modesta col­
tivazione, l ' unica del P iemonte che ha persistito a dare minerale » ed 
anche per i complessi filon iani auro-argentifer i che stanno rinserrati 
nel gn eiss ghiandone, in particolare quelli di Pian di 1\'1èc e del Mat­
ton e nOllchè del gruppo eama al contlltto gneiss-rocce verdi tutti ri­
velatisi di disel-cto contenuto in metallo nobil e e lutti più o meno at­
t immente lavorati si vuole già dnlla seconda metà del diciottesimo 
secolo_ 

l\l el'ita citazione anche l 'ammasso di rocce serpentin ose, caratte­
r izzate dall a presenza di len ti di grlllHl.to hessonite od a prevalente epi­
doto, che giacciono a nord-ovest di Antl"onapiana, capoluogo della va lle, 
ed i mlnerali in essa contenuti i più illustrati, già dal 1922, da Ettore 
Artini_ 

V interesse mi neralogico di questa loca lità è venuto in qucsti 
ultimi anni rapidam ente crescendo tanto da richiamare l'attenzione 
di molti sia a CHusa del numero ddle specie presenti che è sensibil­
mente aum entato, sia per la ricchezza delle cristallizzazioni e le di­

mensioni degli individui, specie di cpidoto, recentemente messi allo 
scoperto_ 

Non minore interesse mineralogico ilI-esentarono a suo tempo (1924-
.1 926 ) le I-occe attraversate dalla galleria di derivazione predisposta per 

lo svaso del lago di Antrona che si intendeva ut ilizzare quale serba ­
toio di riserva invernale ai fini della utilizzazione idroelettrica_ Tale 
galleria , dello sviluppo di oltre ottocento metri, della sezione di metri 
quadl-ati quattro e con pendenza del quattro per mille, venne aperta 
inizialmente nelle rocce se l-pentinose, quindi nelle anfiboliti ed in Wla 

durissima eclogite_ Alla progressiva 350 venne in contrato un filone d i 
quarzo purissimo che si apriva in una gra1Hle litoclase largamente 
beante (fino ad ottanta centimetri) ed estesa per ulla decina di metri 
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con il tetto arricchi to da un rivestimento ininterrotto di ottimi cn­
stalli di calcite di un carattcr istico colorc leggermente rosato e del 
diametro di due-tre centimetri, punteggiata da qua.lche individ uo di 
pirite irregolanneute dissemiuato. Di maggior interesse il fatto clI c 
nel litoclase si siano l'illven uti num er'osi e , 'olurninosi cristalli di quarzo 
d 50-60 centimetri di lunghczza, 30-40 di lar·ghezza., spesso limpidi , 
talvolta incl udcnti o ricope r·ti da Wl legge ro velo di clorite ed arCOm­
pagllati da piccoli individui r'omboedrici di dolomite lattea. 'r ali esem­
plari vennero compresi fra i più voluminosi rinvenuti nel te rri torio 
nazionale. 

l\Ia la località di particolare risonanza in campo scientifico e che 
ha reso familiare a studiosi e colleziouisti il uome della valle è qUlllla 
che va sotto il nome di Alpe «i Mondei» nel cui territorio è stata 
aperta la cava che, variamcnte denom inata «cava di mica» o «cava 
di pegmatite » o altriment i, è risultata cssere una delle pegmat iti ita~ 

liane più notevoli ta nto sotto il prof ilo mineralogico quanto sotto quello 
minerario. Cava che ebbe un lungo anche se discontinuo periodo di at· 
t ività che si svolse nell 'arco di un quara.ntenuio, dal 1922 alla fine del­
l 'anno ) 960. 

La macchia biiUlca della cava è ancora. oggi visibile a distanza e, 
in posizione fa,'orevole, auche dall a strada di fondovalte. E ' facile l'i­
conoscerla sul f.ianco sud-ovest del Moncucco costituito da gneiss e mi­
cascisti prevalentemente biotiti ci COll f requente magnetite. La loca lità 
è in territorio del eomUlle di ì\"[ontescheno, in valle A.ntroll a, più pre­
cisamente nella vatletta del to rrente Brevettola. 

Il giacimento in questione il costituito da un potente filone pegma­
t itico originato per differen ziazione pneuma.toli tica. da rocce acide nelle 
quali i residui liquido-magmatici si sono deposti e cristal lizzati in zone 
forsc poco distanti dalla roccia madre. :Malgrlldo questa fo rmazione 
compaia entro rocce ultrabasiche (peridotite ad olivina predominante 
ed a struttur[\ granulare con serpentina da questa derivata) tuttavia 
la presenzil in detta pegmatite di berillo, formalina., muscovite ed an­
che rarissima scheelite nOllchè di feldspati quasi totalmente alcalini e 
l 'assenza di min erali tipici nel caratterizzare pegmatiti di diversa na· 
tura, lasciano p resum ere che quella de «i Mondei» sia in relazione 
con gli ortogneiss in par·te granitoidi, in parte scistosi (e tutti tor­
maliniferi) sottostanti. Giace infatti nelle rocce cristalline del complesso 
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penninico Cllmughull-M onctlcco e dI\. Be~u"h ( 1-2) è ritell uta rnpprc­
!>elltare UIIII digitazione di' i dicchi pCgllllllitici della Valle Vigezzo­

Ccntowdli " 

Tale peridotite, con noduli d i oli"inll., biotite e pirossell o ensta­
tite, in nlcll ll i pUliti arricchila da ullfibolo Il tAl punto da tendere ad 

una anfibolite, appnre a t rn Ui altern!a in «f(llfgcra. :t te rmine dialeltale 
locale di ampio uso che sta Ild indicslI"e una roccia Il prevalente ta lco 

t.' s teatite, altre volt e larglllllente impiegllll1 nelle vulli ossollln e pel" 
ric/\\"a rne pentole è ciotole, t.ubi di d h"e rso d iulllet ro atti III trnsporto 

d i liquidi, cAmini , stufe, recipienti di divef"Sl\ foggia ed uso e persin o 
qualche oggetto di impl"Ontu c pl"etesa art istica ben pl"csta ndosi IId es­

sere lavOI"I\11I al tornio ed 11 110 sclllpe llo" Seeondo il eit a to Autorc tale 
peridot ite s i pl"esenta in g randi corpi lentieol nr i ed i collegamenti frll 

tuli cor pi sono otten ut i attrllverSO pegmlltiti di cui <Iuella de « i MOIl­
dei :t ( III più occid(>ntale de lle pegmalili ossolane) (: una" 

Il fi lone, COlI direzione nord -est. sud-ovest , nella parte infe l"iore 
eon una pendenza d i circa 7()u-8()<' ovest, nella ZO IUL supcl'iore npparlva 

nettamente incurva to verso ovesl con pendeuzn oppostn dopo d i avere 

subito \lIl rilevallt e rigon f i/ImenI o Iwlla zonn di inflessione" l-' u rico­

nosciuto fra le quote .1 230 e 12fioj più oltre nppare Icrmi nure, limi­
tato da un a s uper fic ie d i abras iollf', sotto il nllUle lio di l"OCCe pe ridoti­

t ico-serpelll inQSe" 

11 riempimento è cost ituilo PCI" la massima parte da feldspat.i 

alcalini sodieo-potllssici in m iscela con poco reldspa.to ca lcico" 1.1'orto­

clnsio scmbl"ll pl"edomimtre : ne rico l"do un n gl"Oss/\ veua in posizione 

cell t mle C che 1m dato c l"Ìstnlli rari , ma beli f01"llUl l.i, d i dim ensioni 

ta lvolta cospicue, f ino a centimetri 17 di hlllghezza e 15 di spesso re, 

in un esemplllre eon spig-oli sens ibilmente a rrotondati e che IlI"esenta 

la combinazione tUO}, {O IO} , {OOI}, {101}, {.lll } gilì OSSCI"VII!lt da 

alt r i (10)" Abbondlln te PUI"C un pillgioelas io bianeo luUeo ° eelestO­
gllolo dR I"ife r ire nd IIn oligoclas io"1I 1bite con circa il ]5% di anor­

tite" 11 qlllH"ZO, pUI"issim o e t l"ll spar(>lIl e, al cen t ro dci f ilone ed anehc 

in posiz ioni periferiche, leggermente affumiCilto se dclill pegllliltite ( i 

c risllllli SOIlO eccezionali ed IISSR i piccoli) ; la biot ite eomune nelle por­

zioni al eontatto COli III pCl"idotite ud è qui che, a trntti , appnro for­

t emente a ltel"lItA ed nnche COli s pesso ri superiori II I melro ; In muscO­

vite, sempre abbondante, eon "viluppo più cara tteristico nella parte me" 
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diana dcI ]'icmpimcnlo dove s i O$(> r"l1rOIiO [(o luminc d i maggiore di ­

mensione, sono gli nltri componenti essenziali. 
Le lIumerose !lllalisi chimiche di cui sinmo ili poS.';{'sso (nlcune ri· 

pOl'tate (lui di seguito) ed eseguit.e su cllInpioni prelcvllti nei sllccessivi 

banchi , scmbrercbbem dimostrare che il deposito delle miscele, in varie 
propor1.iolli , dei di'-ersi reldspati è a vvenuto partendo dalle sponde ca­

mtlcl'ir.lwndo un grosso filon e a. strutlul'a listata nel (IUale tali depo­
siti s i sono formuti secondo lilla regolare successionI' in rapporto alle 
diverse solubilità e secondo la tem]X' nttura d i cristallizzazione. 

Tale Gl'di ne di deposit.o s i è rivclnto t'ostunte e ]'clativamcllte r ego­

lure lungo tutto lo s\'ilu ppo vertica le del filone, non così invece per 
gli spes,<iOri dei singoli banchi corrispondl' llti Eli singoli tipi di feld ­
spati nel <ltIIlli i rapporti qUlln titntivi dci diversi feldspati (sod ici e 
potassiei) dimostrarono di poter vurillre e per VEllol'Ì lIu che sensibili 
nel med es imo banco, 

SiO. 66,00 66,5 65,69 67,03 66,6 65,8 1 64,95 67,05 64,00 

AI.o. 24,10 22,00 22, 11 21,00 21,4 21,00 20,63 21,03 21,00 

}'c"O. 0,20 0,20 O, I:j 0, 15 0,12 0,14 0, 17 0,17 0,13 

eaO 2,30 1,90 2,20 1,67 2,30 1,20 0,5:; 0,90 J,30 

MgO 

Na,O 

Pe rdo 
Ca le. 

5,10 

1,90 

0,40 

6,:\0 

2,80 

0,30 

0,57 tracce tracce tracce tracce tracce 

2,40 

0,40 

2,25 

0,50 

8,00 

1,18 

0,40 

6,56 ::,60 3,00 3,10 

4,89 10,80 7,00 10,07 

0,40 0,40 0,4fl 0,4(1 

100,00 100,00 100,00 99,40 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

l risultati delle analisi, effettuate su ilIuterin le rllccolto in rigo­
rosa progressione. dalla p('riferia ElI centro, rispeeehinno con evidenza, 
attraverso la variElzione dci tenol'i in sedio e potllssio, come 1\ feld­
spati prevlllentcmcute sodiei seguull o <Iuclli preva lentemente potassici. 

Altl'e eonstulllzioni in luogo : i filollcelli di feldspat.o potassieo ap­
pl\riv8no restringersi sens ibilmente verso il busso tendendo ad IlSSU­
mere, a quota 1230, spessori ridotti , II nehe inferiori a l metro. Al eOIl-
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trario nella zona superIOre, là dove si osse rvlt il rigonfiamento del ti­
Ion e ed in cOITispondemm lilla infl essione, s i nota.rollo forti ingrossa­
menti ed anche digitazioni del banco potassico centrale nonchè di quell i 
di qu.arzo. 

F errara, Hirt , Jlteger e Niggli (7) hanno determinato l 'età media 
della lJiotite, della muscovit(' e dellil uraninit e della « caVIl de i fil on­
dei * ottenendo vulori compresi fnl. 26 (biotite) e 210 (musco,'ite) mi­
lioni di anni. Pertanto concludono: « le determinazioni di etù e(fet­
tuate mostran o che Ilt pegmatÌ1t> bel"illifera. dc " i Mondei" è stata 
illll·usa in t.empo an tCI·iOI"C al Ten:inrio ». 

A correzion e di affermazioni pn>eeden ti dichiariamo che il meri to 
di avel"e individuata. e segnalata la. peglll8tite in quest ione spetta ad 
Alessandro Grossetti di l\lontes<:!l eno, personll lI&'>ni IIOtll anchc per es­
sere stata per f!.lmi a cn po delllt Amministrazione delll~ valle, il qultle 
per hmgo tempo ebbe !~ dirigere i lavori di colti vazione della cava. e 
con cui abbiumo intrattelluti costunli ed am ichevoli rapporti. 

I~'affioramento si presentavfI inizialmente su ulla cinquantina di 
metri di altezza COli un fronte di 30-35; l 'uspetto eru c: di un poten­
tis.'iimo filone-st rato cootituilo da Ulla serie di sottili banchi pressochè 
paralleli e quasi verlicli li 1I1ten HLlivHmcn ie in p l"e\"u lenza quarzO!;(). 

feldspatici c Uluscovito·biotitiei * (6). In seguit o si veline aceelltuundo 
la convergellzn. dci banchi verso l 'alto con e\' idente riduzione delle di­
mensioni e tcndenza ad nssumerc UIl1\. form a nll ' illcircn. subtriangolure. 

Da.pprima coltival.!l pel" la muscoyite che in pilc di lamine a lTic­
ehivll ulla zOlla centrale di unu deci nft di metri di spessorc e pregevolc 
più che pc." le dimensioni delle lumin I.' ( fino a 21 centimetri di dia­
mctl·o) pel"cho.': {Illasi priva di inclusioni (è IHII·C diffllSll WIa "luietlÌ. 
di Wl bel colore verde smeraldo c eonl enente tracce di cromo), lo fu 
in seguito per fel dspato e quarzO, nmbedue di alta purezza, il primo 
presente a costituire i tre quarti , il liecondo la decimll. parte dell a. in · 
tem massa rocc iosa. 

r..a struttura dci feldspati pre, ra lelltemell te sodici era in gran 
parte microcristallill ll e fAcilmente disgregabil e, solo in qua lche caso 
ulquanto com patta; {Iuella dei fe ldspati potnssiei decisamente com· 
p~ttu c mucrOCl"istnllinu . Le masse feldspatici le a miche ehI.' giacevltll o 
al letto del f ilone sono risultate del tutto inutilizzabili. 
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Altre ca ratteristiche del giacimento: 

a) la povertiì. di IlljlH~ l'ali hOl'iferi j 

h) l 'a bbondall za d('ll11 pel,'1lllltite grafica ; 
c) la diffus ione di berillo, il più comune in luogo dei campo· 

11 ('lIti accessori. Presente in sei v!ll'ictù di colo,oc come ebbi oecasionc 
di segnalare Il SlIO tempo ( .14) oltre Il COllstlItnrsi abituahncllte incluso 
IIcll 'ortoclasio c ilei plaltioelas io di tipo oligoc lasico, arricchiva la parte 
centrale del gincimcllto su qua lche decina d i metri quadrati di super­
fici e con nOli l'uri individui llllChc notevolissimi: sono pr·csen ti nella 
mia collezion e esemplari con diallH'lro di 18-20 ccntimet.oi j nell 'estate 
dell'UlUlO 1939 mi fu mOSlnUo in CH\'1I e ritenuto il più voluminoso 
fino IH1 alloflL incontl"ll to, un individuo il cui diametro superava i 
tl'enta centimetri ; su ultro csemplure in posto, 1l1ldal.o IIlnlauguratll­
ment e rotto nel tent.'lti\'o di estrarlo dalla roccia, ho misurato sessanta 
centimetri ilei senso dell"as.<w senario, :\"on rllri, in più di un caso, 
pl'ismi dell 'ordine di unll dec ina di chilogrnmmi di peso. Caratteri­
sticil In compnl'l!lI, nci cristalli di mnggiol'e dimension e, di un prisma 
diesagono n spi!,"Oli fort emente arrotondati: in tal caso essi asswnono 
un aspetto colonnare per un rivestimento di Inmine musco"iliche. 

~e consegue che talf' ciclosilicnto giunge a rapp resen tare il 4-570 
delhl ma.'>S<l totale. Pel' tale ragione si è scritto di « pegmnlit e a bel'illo 
diffuso _ e di «giacimento di b(' rillo di interesse minerario _, quello 
de c i l\I olldei _ risult ando cffett i\la menle, in virtù di tnle percentual e, 
il premin ente gincim ento italia no di berillo di interesse minerario. 

Dcll ' imporlunza sotto il profilo scieniifico è confermll l 'elenco 
delle specie l'Ìnvf' nute con il conseguente, imponente contributo che In 
locnlil.ù ha offe rto alla min eralogin non solo della \'nll e ossola llll , 1IIn 
dell ' intero tCrt'il orio Illlziollal e : 

pirite, cl'iscberillo, emntite, quarzo, opllie jnlite, rutilo, rutilo 81\­

genite, psilomelallo, columbitf', urnninitl' , limonite, sider ite, ocrn 
di uranio, scheelitc, xellotimo, IIplltite, autunite, ul'!lllospatite, fo­
sfuranilite, ]larsonsÌle, piropo, ulmnndino, zi reone, urunofane, be­
rillo, lormalina, IIctinotite, ta lco, musco"ite, fuchs ite, biotite, stil­
pnomchulo, clinoclol'o, leptocloritc, ortoelllsio, anortoclnsio, albite, 
oligoclas io. Trentasctto specie n cui ora Ilggiungiamo kasolite e 
monazite. 
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Dopo i lavor-i del De Capitmri (5-6 ) che iniziano la letteratura 
mineralogica sulla loca li tlì e sono dlltati J924, bisognll gi ungere a ll'ot­
tobre 1938 ed all 'agosto 1939 per la primll segnalazione del berillo 
torbido ed IIcqmllllarina e del grnnato Il cura di chi sér-ive (12-13)_ 
Seguono altr-i Ia.vor i ( tutti e lencati ne lla bibliografin) che vanl10 pro­
gressivamente illustrando hl ricchez1..f1 delill localiUì_ 

Poich è in tale giacimento è improbabi lc una. ripresa di nuività 
si è ritenuto utile riferi re nelle pr-csenti righe, in Ilggiunta cd a com­
pletamento di qUllnt.o fatto precedentemente conoscer-e dRi diversi Au­
tori, un assieme di notizie non anco ra. rese note. e delle quali siamo 
venuti in possesso nttruve rso i numerosi sopntluoghi pcr lumi effet­
tuati in cavu_ avvll ioruti dII un \'entelluio di osse rvazioni ed esami che 
ebbero come oggetto il lIlat erillle rlHwdat.o a \'lIlI e_ 

R U'rl LO - Oltr-e che nei piccol i cr-istalli giri de!:ic ritti (10), è stato 
OS.'iCrvuto auche in vcne ed in nod uli oJluchi di 25-30 millimetri di 
diametro inlerclusi nel feldspato lnrdf'llat.o da piccol e lenti di biotite 
con a lqullutll e iullite ed 111 contatto con scisti biotitiei. 

COI.UlIBITE - nara ed anclle, in un esem plare, ad accom pagnare 
la uraninite con patine ginllogno lc di mincrRIi seeoJlda r-j di uranio_ 
I c ristalli haun o abito tnbulare, presentano qualche striatura pa ral­
lela all 'asse z, luccntczza metnilicli non troppo pronunciata, polve re 
bruno-r-ossastra cd IIp pn;ollo compres i nel fe ldspato_ I .. 'eselllphu-e di 
Illllggior merito è \In cristalletto di tr-c millimetri, ncr-o brunastro, su­
pe rfic ialmente iridesecnte, che giace in una delle numerose fratture 
beant.i e parallele alhL buse ehe curaUcrizza,110 gli individui di ber illo 
tOI-bido bian co cilestrino_ ldentitlÌ eonfermatn dall ' Istituto di Chimica­
,,-' isica de lla UniversitlÌ. di Pnrma_ 

URANIN'ITf: _ Mnfi.<;iecia o in mllsse relle botroi da li, con lucentezza 
quasi metnl1ica tipica volgente alla g r-IIS8a, f rutlum irregolare, colore 
nero picco, nbitualmcnte di pochi millimetri (2-4), ma in tre esemplari 
con diamctro fino Il 28-30 millimetri ancor- oggi ritenuti i più cospicui 
fin qui rinvenut i nella. inle r'/L catClIll, delle Alpi. l n " in eccczionnie 
OSSer\'lllll anche in distinti cristalli Cllbottaedrici ed in più piccoli in ­
d ividui cubici con fuece subordina te di ottaedro e rombododecaedro di 
nlcuni Illillimetl-i d i s pigolo_ Non ])(Iche volt.e anCOI"Il, più opaca per 
incipiente a lterazione ed uddirittura pseudolllorfosata in sostanze di 
eolore da verde oliva scuro Il nero_ 
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OCI~A J)[ UHA~ IO - Alln ocr!\. di uranio g-iìl segnalata a suo tempo 

(J5) sono slnte riferite nll'C llU1'Colf' gi1'tllo Cluwrino tendente all 'ara.lI­

ciane e piccole illcrosta~ioni tcrrose IL lucenlCZl':n ceroide osservate nd 
accompagnare In uraninitc lIel rf'ldspato. Il peso specifico è appena 
superi ore il. 4. Quasi lolllie la solubil ità negli Itcidi. ~cll'('scmplarc più 
r' icco è prcscul c nllchc In. kllsolit.c . 

.t\J',\TITE - Oltre che in gnllluli primn c<l in un secondo tem po 
anche in noduli di 5-6 ccntimctl'j di diametro, suh traspnt'cntì, di co-
10l'c verde o gia llo olio "f'I'dasl.,o (' da l'ifcr il'l', come è noto ( lO), ad 
una miscela di fluoro C cloroa pat itc CDII pre"ulcnza dellit prima, In 

osse rvai impinntllta su fcldspilto potussito di un candore abbaglillute 
sotto forma di n itidi, il'ltsparenti cristnll i prismatici esagonali di 4-5 

millimetri ilei senso clelia lung'hczzll , del eolOl'c sopra detto, termi nati 
dllllil base o SOli! o !l.ccompugml.tl1 da faccette dt' lle bipirumidi di primo 

e s~oJl do ordÌ!H'. 

A U"UNln : • Semp re !"lIra. In II ggregliti fogliace i I~ struttura mi . 
CRceu con ev idclltis. .. im a. sfnldatura bnsalc, in esilissime IlIInclle opache 
gin Ilo venlognole in sistemi di frntture nel feldspato, ma anche in un 
puio di magnifici esemplllri dove i c r istalli tllbulari di pochi mi ll i· 
metl'i, con colore giallo Iimon'l vCI'dastro C <llUisi trasparenti stanno nu· 
merosi o singohmn ente s pltrsi o riuniti a gruppi e fllscetti intreeeiati 
impiantati in unII frattura beant e di gl"()ssi individui dodecagoni di 
beri llo torbido eilesil'ino. Sono aecompngnllti da un gran munero di 
limpidi ind ividui in associazione 1)lIl"allelll di berillo uequamllrinu 
( prisma + bnse), da be l'illo in minuti , aghiformi, ineolori e limpidi 
eristalli r ieehissimi di forme (nleulle nnche nuo\"e per la s peeie) ed 
apPlu'tencnti ad ulia secollda generazione, d!\. ulbite in numerosi e mi · 
nuscoli individui ial in i, Illuscovit<, ilL lilllll' lI<, l'Sagonllli, clilLocloe·o in 
pacehetti di Illm ine verd<, ('rba e limonite. 

F'OS~'U I(A N lI .. l'r t: _ Senrs.!!. In plltiue e nHlSSC pulverulen te di colore 
giallo solfo vivo ed !lIl('he in qualche lamella rettangolare alhUlgaln 
di 1111 gia llo più intenso in Ilccentrlltnenti di due-tre ee ntimetri distri · 
buiti sul {(' Idspato e, più ranlllll'nl<" sul qUlII'ZO nffumieato delht 
pegllllltite. 

PARso~Sln: . Hiscont l'ata. eccezionalmente e già segnalata. (15) con 
l 'llspetto di UIlIl sottile IUCClltura od inerostazione ,·cllutata e costituita 
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da esigue mas.~e l-elle pulverul ellto-cristnlli ne I-OS.'OO bI-uno cioceolaln n 
lucentezza g ras.<:;a cOllle aUl-poln. ed a contorno di un piccolo aggregato 
reniformc di uraninite nero pCée Il lucenter.zlL submetallica_ 

ZIRCOXE - Oltre che negli esemplari già illustrati allche in indi. 
vidui prismatici fissai allungali, biterminati, cin:ondati da una. grandc 
nureola ed inclusi ili Illlllill e di mi eli pumllelamenle al piano d i sfnl­
datura basalc_ 

UHAr>m'Ar>f; - A questo minernle, ritenuto il più cOmune dei sili­
cali di uranio c che rappresellterebbe il term ine ultim o di trasfonna­
zione delhl urfininitc, è stata riferitn una sostall1.8 che in croste e 
patine giallognole, meno comllllCllwnte con strutturn fibrosa, colo l-e da 
giallo palljdo fid nrfincione e llicenteZl'.a da. "it.-ea IL grassa. si è osser· 
vato per lo più distribuito su feldspato e quar7.Q Ilffumicnto ad inte­
ressa re tratli anch e di una decinll di cen timetri quadrati. Ossc ..... nta 
inoltre in ciuffi di cristnlli prislllutici aSSIli allungati, esilissimi , di 
un paio di millimetri o poco più ndngiati su un piccolo crishtllo di 
qunrzo a.[fullIiCll tO. In altro cscmplnre è in fitti ffiscetti di corti indi­
vidui di"ergenti in litoclasi del feldspa.to potassico e selll':a sensibile 
fluorescenza. UI11l fluol'cscenza leggl'm in giallo verde pallido si ò no­
tnla in qualche patina. 

KASOLITE _ Confermata III due soli esemplllri. 11 più ricco (milli­
metri 60 X 55) presenta il minHlIle in nggregnti hunellari fibroso­
ragginti riun iti Il dare rosette e corpuscoli sferic i che, nssai numerosi 
c di dimensioni di poco superiori al millimetro, sono disposti anche 
ad incrostfire crÌstnlli di qua rzo, ma nppaiono in ]>I-cvnlcnza distribuili 
sul feldsputo. Sono pure pn~senti fosful-lln ilite in individui lamelhu'i 
di un giallo intenso che si os.scr\'llIlO adagiati in esilissime leptoclasi 
dove sono pure presenti tracce di ocra di uranio e fosfati gialli, non 
potuti questi ultimi più esnttamcnte determinare per la. esiguità del 
Illuterinle disponibile. Albite in individui ialini, qUllrzo in piccoli ed 
irregolari cristn lli affum icati, npatite in prismett i csngoni anche rubi­
ginosi per limonite, psilomclullo puh'crulento e dendritico, musco"ite in 
la.melle esagonllli, qualche picco lo berillo incoloro sono gli a ltri minerali 
presenti. 

Da translucidn ad opaca, colore ginllo crema nmbrato fino a g iallo 
canarino, polvcre di un ginllo pfillido, luccntC7.za rra la grassa e lfi 
resinosa_ 
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r.J8. determinazione il dci prof, Giovann i F " rraris delln Università 

di 'l'o.'ino_ Secondo l'i trovnm ento in Italia, 

Quella pOl'7.ioIl C delln, peglllntite di cui gitl si il detto e che risulta 
provlllelltemente costituita da feldspato granula l'e, qUIII' zO leggermentc 

Ilffumicato c micn biotite visibilmente alterata e che VI~ semprc più 
nrricehcndo la roccill llllW IIlllno s i approssima al contntto con la peri­

dotitc è nota diL tempo p('rchè in C's.", ... fu rin venuto lo zi rcollc (10) e 
più r('Centcmelltc lo x(, llotimo (21 )_ 

~Iu l ' intcresse minC'rn logico che essa rivestc va certamente ben 
oltl'c ed il spiacevole che le condizioni in cui s i trova attualmente il 

g ine imellto (di COlltinuo 1Is-<.;oggeltllto ad UlHl intellslL IIzionc di SCOIl­
volgim ellt.o da parte di fre<Iu('lltntol-j che giungono ilei alterare le ca­

l'1llt eti8t.iche tipiche d I' l luogo), renda sem pr(' più difficile rilevare 
nuovi dati e 1'1l cc~liel'e lllu tel'ini e che, spec i(> se di minel'uli fin qui 

l'uccolti solo in tracce, p(> rlllelt(,l'ebbt' di risolvPI'(' più eli UII interrO­
glltivo che tuttora IX' rmIUl e_ 

E ' in dette porzioni ciI(' s i è osser\'ala III prf'Se l11.1\ di <[ualche 
mllssere lln g rnuuhll-e diffuSl:l Jlel la lIlassu fe lds patica da ll e- quali si è 
potuto r icavare un a sostunzn g ialliccia con qualche sfulll ll lura. rossigna 
e che lÌ da. riferin' 111 111 schet'elil e cOlUe hanno confel'lnnto le abituali 
1, t'lU': ioni chimiche, 

Come giù Il ei primi eselliplu ri raccolti UlUli fa cd 11 s uo tempo 
se_gnalnli ( 14) anche qu('stu schet'litt· non pl'es(,lltu evid(>llte luminc­
SC(' IlZIl ai raggi ultravioletti , 

Dullc medesime m HSS(' roecio!;e. iII quelle pl'evn rellt emente feld­
spatiche, sono sta ti inoltre ricavai i un paio di individui prismalici 

isodiametriei, COli eontOl'l1O tOlldeggillnte e di Ull colore giallastro ten­
dente al bruno, con lucentezzll più vitn'1l che resinOSI\ c lì interclusi. 

Determinata la durezza risul ta ta di pnco superio re n. ci nque; di pari 
vnlore il peso specifico, 1'000j tiva , se umetta ta con acido solforieo, la 
colorazione alla fill mm il in vcrde nZ7.II ITO. 

Nella presunziOlH' s i Irullnsse di morwzit e, pUl't e del minerale il 
stato in vinto, assiem e ud /l itro esemplare rl\<:co lto s ul versa nte nord 
del I 'Arbola, not~'L cima delln parte più settentrionale del) 'Os80Ia , a 
S tefan Grneser dci Beruoullillllum di Basilea e Conservntorc del Museo 
di Storia Nnturnlc dclla Illedesi mu c ittà, Il responso è stuto positivo, 
Nel secondo ese mplare In 1ll01lilzite è eon l 'aspetto di Ul! individuo ta-
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buia re di un certo spessorc, di colore gin Ilo arancio, associalo Il. quarzo, 
albite, ndu laria e sfcno COli cu i può venire facilmente confusa, La mo­
nazite clell 'Ofenhoru (così la termiuologia tedesca della Punta del­
l 'Arbola) è nota. dR un secolo: ad essu si affinnea, nuova, una seconda 
giacitura ossolau a, 

A CQnclltsio)ll!, • Ci siamo interessati del giacimento de c i ~l ondei • 
pcr più decen ni valendoci, nell 'csame dci minerali che esso ha o[[erto, 
di esimii studiosi Hi WlIIli tutti VH il lIlio più vivo c grato ringI"llzia­
mento, Rammento f ra essi Emalluele Grill, l JUigi Cavalca, Giovanili F er­
raris, Stefall Graeser r isalendo III ricordo dell 'indimenticabile Alberto 
Pelloux che mi fu incomparabile guidll anche nel riconoscimento dei mi­
nerali dc c: i Mondei ., Dai fitti conl.flU i con essi intrattenuti c dalle 
molteplici rice "ehe che sui minera li di tule località vennero instl:\urati, si 
giunge ad lwa conc lusione: che una att ività lavorativa p,'oseguita nel 
tempo Il c i l\1ondei • nvrebbe prcmiato i ricercatori con la conferma di 
I:\ltre specic non comuni, e lIon solo fra i minerAli di uranio alcuni dei 
quali (lui lIon è possibile che « supporre :J perchè In troppo esigua, quan­
tità d i Ilulteriale il disposizione non ha permesso che ricerche parziali. 
Compaion~; nci miei appunti alcun i nomi: Beequerellite od altro ossido 
di uranio, Gummite, Schoepite, Zippeite, Renardite, una c mica di 
uranio :J ed un fosCllto del medesimo metallo non meglio defini t i. C'è 
anche llotir.in di all l"O minerale s iCUl'lI mente radioattivo il cui spettro 
di polvere può essere nvvicillRto Il quello di composti AllO. con 
A = Bi, Sb e B = T i, Ta e qualche altro elemento delle ter re rare, 
Fra i milleraJi secondnri d i U anche uno Il tinta pllSSl\.llte dal verde 
nerastro aJ verde scuro, con esempi di chiara pseudomorfosi su ura­
llinite, La supposizione si trattasse di un prodotto di ossidazione della 
uraninite con la prevalcnte presenza dell 'ossido verde U, O, è stata 
abbandonata essendo stato accertato che non si tratta di nessuna delle 
varie fasi conosciute di UlIOS, Tnle minerale non sembra d 'altra parte 
potersi identificare con alcuno degli altri di uran io, almeno dei più 
noti, 

La. presenza di tale elemento nel territorio assolano non sembra 
dWlque fatto eccezionale, Ricordiamo per inciso (come si d irA in ap, 
posita comun icazione) che, Il poco più di un paio di chilometri in linea 
d 'a.ria da c i Mondci., in direzionc sud est, al fondo della " all e prin­
cipale ed in una ca\'II , tuttora in attività, in territorio di Villadossola, 
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ubbiamo, qualche 11Il1l0 fu, constata ta lu presenlm d i patine giallastre 
di prevalente urano fane estendersi, in modo più o meno un ifonne, per 
a lcun i melt'i <!lllld ntl i su un gne iss a. fac ies Idbit icil COB componenti 
fo ndamentali biotite, Illuséovite e cl orite ed Ilpatit{', titanitc, zi rcone ed 

opachi nccessari . 

NOT A BIB LIOGRAFICA 

( l ) BURTII P . (19561~) . ZlIr Gw/ogitt du WUTtdzOll e wllieh de. O~ola/ales. 

F.:elogllt> geol. lIel\'., 49, S. 26;. 

(2) BrARTIl P. ( 1956b) . Geologbchft IJeobachlungu im Grft1lzgllbiet dey- leJKI1l· 
tinlBehtll 1111d l)e~Ninisc/lcN AI/ltll . Jo:dogue geol. Hell'etinc, 49, S. 2m. 

(3) BYARTll P. ulId N !G(lI,1 ~l. . E.d:llrltioll Nr. ~{)II; f)omoùoMollI· ]JllvenQ.. 

O"'Ull:l<8:;:o· l' ie/liIllUle(ll. Geclogi&:her Fiihrer ,Ier Sehwei't, \Vcll i & 00., 
Verlag, Base!. 

(4) Dr.SENEDETTI A. ( HI.i9) . No/c ~u'le milleralit"a!' iolli ra(lioaW"e lI elle .Alpi. 

BolI. Boe. Geo!. II llliul1l1, \'01. LXXVII I, fall(' . 3, Roma. 

(5) DI!; CAPITASI S. ( 1924) . trMiM IIlill t rorie italialle: /0 C/II'O di mieo iII Valle 

Ali/TOllO. Le Vie d' I lalin, marzo 1924, Milano. 

(6) Dr. CAPITAN I S. ( 192 )1 ) . I.a pegma/i/e di. M01l1 (8cll1!iJI0 iN l'a/le .ANtroRa 
(Os8'Ola). Natura, \"01. XV, fll$C. 3, Milano. 

( 7 ) Fr.kaAKA G., H IKT 8., JXG I:K E. & NlGow E . ( HIB2) . Hb·Sr lI~d U· l'b A ge 
l)e/ermi~(I/io~. 011 /ll e l'egm"li/e 01 i MOlldei (l'e luiRiç C(lml/g ll ~r(l·Moll.· 

cuceo·Complcx, 1/(I/illl1 AlI)") aliti $omc GfI,is~e8 Irom lIu; Neigllbor/H)od. 

Eelogae Geologie!!e lIell·(Jti:.e, \'01. I~V, U. 2. 

(8) Glm.!. E . &. P A{I1.UNI G. ( 1945) . I tinerari milltr(,logici; COmI/11ft di. M ont ft. 

lIC/limO ( Volle -"n/roll a): Pegma/i/e dell' A lpe cCii MORùci • . Natu ra, 
" 01. XX:\'VI , fase. I, Milano. 

(9) PAOLIASI G. ( 1941) . UN {ilOlltl pegnwlitico O 81rNI/omelli0 ill/egrole. Rea· 

di~onli della S~i('!à Minernlogi~n Itnliunn, anno I, Pavia. 

(IO) P AOLIAN I G. &; M AItTINr~"GIII M. (194 1) . Il Ii/mie peOllllililico di MOllle· 
8cAeRo iII Val -" lIlrOll" (Du% ). Periodico ll i Mineralogia, nrlllO XII, Roma . 

( II ) P ERETTI L. ( 1939) . Il berillo d i C. MaNtici prellO M OII/escheNO (l'ai d 'O~· 

sola). Alli R. Ac~. d' l tnIiH, ~e rie 1, \'01. I , faI!(!. \·5, ROtll!!. 

( ] ~) RooGlAN I A. G. ( 1938) . Il reg llO millerale lIeIl'088ola: 110te millualogico· 

.nillerorie. Il P opolo r1ell 'O~80lu, "11 " 0 XX VII I, IIIC#tl di ot tobre, Domo 
dO~80la . 

(13) RoGOIANI A. G. ( 193!1) . I l reflllo ntlnerale lI ell'Ouolll ; No/e miNeralogico· 

lItiNerarie.11 P Ollaio dc li'O!lllOln, nlUlO XXI X, IlICl1C di ago~lo, Domod088ola . 

( H ) Ro<!OIANI A . G. (1940) • 1/ r~gllO millerole Nell'Ouo/a: III . lA pegmo/i/~ 
dell'Alpe cj J!oNIlf!i" COli lilla Ila/II del prol. A. l'~lIou:J'. Il Popolo del· 
I 'O$l!Ola, ll1LUO XXX, DomodOll!lOla. 



KASOLITE DELL ' ALPE C I lIONDI-;I:t, ECC. 75 

(15) RoooIASI A. G. ( 194;) . 1/ regno 1ItineToie ftell'Onolo: VI - VivÌoOltile, pech­
b1e71do, ocre di /l ro ll io, I/ pene milleToli nuove peT I 'Ouolo. 11 Popolo del­

l 'O!l8()la, anno X.XXVII, DomodO!l8Ola. 
( 16) I!OOOIANI A. G. ( 19;:;4-) - I capitoli, l/(!ragrafi. e riftrimt1lU. cl,e rig/lardcJllo 

la 'mineralog;ll, lu pclrogrufil' e 1« lellonic« in Dr. M.l.ut\lz! G.: L'OI/aola 
e le Sllt t:alli. Gio"llIu,i Groui, editore, DOlllodoSl!oll1. 

( Ii) ROOOIANI A. G. ( 1966) - /I filQ~e di feldspato I/Qdico dell'Alpe H0$8Q o. "'"finte 
di Orceaco ( Valle rige.r:o). l11uStrll ziolle 0"0111.1111, alino "UT, n. 1, Do­

mod08llOla. 
( 18) RooGIAN I A. G. ( 1967) - Alclllli ri'lIlIa/ i delle camJ1<1gne di. riC/ll'CG 8/Wlle lIcl-

1"1111110 1967. 1 11t1~tra ~io l1 e O!!o!lOll1na, IInllO IX, n. 4, DomodO!lllOIIl . 
( 19) ROGO IANI A. G. ( 1968) - ApJlllllli per no mill/ll'alogio. flell'Oa8Ql4: notizie 

de'uMe da esami e ricerelle .volle lIell'Ollno 1968. rIlu8trllzione Os!olllna, 

anno X, n. 4, Domodo$!IO!Il. 
(20) RooGlANI A. G. ( 1969) . AJIPUNli peT U/lII millt:r«logia dell'Oaama: ;lIdice 

delle specie e dei prineiJlIlU hwglli di ritrovamento. Illustrazione 086013 113, 
AIIIIO XI, nll. 1-2 Il ~cguel1ti ( in corso), Domodossoln. 

(2 1) IroOOlAl'1 A. G. ( 19iO) _ Noli:iemineralogiche su peg mll/ili del/a l'alle Os· 
, olaml. - Tapwlit e di Pia" del La voncllio in. ComU11C di Crat'eggill ( Vali " Vi­
gcuo - 081/010.). Rendiconti della Socictà Italia ll ll di Mineralogia e P etro­

logia, \"01. LXVI , Milano. 
(22) STEl.I..\. A. (1921 ) - Le Millin-e di ferro dell'Italia. S. Latta &. C. Editori, 

Torino·OeIlO\"II. 




